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Ciampino, tra ADR e Ryanair,

sui voli quotidiani al

G.B. Pastine,

qualcosa non quadra 

''Non sono i nostri aerei ad essere rumorosi – ha sostenuto Ryanair nell’ultima disputa su Ciampino – ma i 186 voli postali e merci che ogni notte transitano per lo scalo''. 

La querelle sui voli notturni, quella che ha innescato il ricorso al TAR LAZIO del vettore low cost irlandese attribuisce ai 186 voli notturni l’incremento dell’impatto acustico.

Un dato, tuttavia, che contrasta nettamente con l’entusiasta comunicato stampa redatto da ADR lo scorso 3 febbraio 2006.

La società Aeroporti di Roma, infatti, “esprime il suo rammarico per la mancata firma del protocollo d’intesa sull’impatto ambientale dell’aeroporto di Ciampino e ringrazia il fattivo e prezioso contributo di Angelo Bonelli, Assessore all’Ambiente della Regione Lazio, promotore del tavolo di concertazione, e ….pur consapevole dell’aumento del traffico sullo scalo di Ciampino, fa osservare che l’impatto acustico è contenuto all’interno di quei valori indentificati nel 2000. I voli giornalieri sono passati da 99 a 170, ma i livelli di rumore sono rimasti sostanzialmente inalterati grazie all’impiego di aeromobili di nuova generazione, progettati anche in funzione di tali esigenze ambientali”.

Ebbene per Ryanair l’incremento del rumore aereo va attribuito ai 186 voli notturni, mentre per ADR i voli giornalieri, sui quali peraltro sarebbe stata elaborata la mappa acustica INM, sarebbero in tutto 170.

Qualcosa non torna, anche perché in una intervista ad Air Press (n°5 – 2006), Carmine Bassetti, direttore operazioni aviation di Aeroporti di Roma ha sostenuto:

· “Uno dei problemi più grandi che abbiamo a Ciampino, ad esempio, sono i voli notturni. Lo scalo chiude alle 24 ma aperto ad un traffico riservato a CAI, servizi segreti, aerei militari, 118, Canadair, tutti voli che non compaiono nel calcolo del rumore ma di fatto aumentano notevolmente le impronte delle curve del rumore perché il volo notturno è equiparato a 10 voli diurni”.
In sintesi, chiunque a questo punto, e legittimamente potrebbe domandarsi:

· quanti sono realmente i voli giornalieri di Ciampino?

· quanti sono realmente i voli notturrni?

· quanti quelli nella fascia 23.00 – 24.00

Il fraintendimento è evidente, forse totale, e la prima sensazione è che l’impronta acustica INM, sulla quale ADR ed ENAC avevano tanto fantasticato, debba essere rifatta.
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